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Un errore del portiere nerazzurro regala il meritato pareggio ai viola 
In vantaggio con un gran tiro di Desideri, la squadra milanese 
ha evidenziato i soliti limiti d'improvvisazione e di mancanza di idee 
Radice risale felice sulla Giostra, Orrico rischia di scendere... 
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A , 8P 
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È il terzo minuto del secondo 
tempo: Desideri ha appena 

realizzato il suo gol. È la rete 
del momentaneo vantaggio 

interista. Ventitré minuti 
dopo, il terzino viola 
Rondella riporterà in 

equilibrio 
la partita. Nella loto a lato 

l'ex romanista riceve 
l'abbraccio dei sui compagni 

di squadra In basso Gigi 
Radice, che ha esordito 

positivamente 
sulla panchina gigliata dopo 

il licenziamento del 
brasiliano Lazarom 

INTER-FIORENTINA 
1ZENGA 
2PAGANIN 
3BREHME 
4 FERRI 

D.BAGGI024' 
5 DESIDERI 
6BERGOMI 
7 BIANCHI 
8 BERTI 
9 KLINSMANN 

10MATTHAEUS 
11 FONTOLAN 

CIOCCI 73' 

6 
6 
5 

sv 
6.5 

6 
6 

6.5 
6.5 
4.5 
5.5 
5.5 
5.5 

12 ABATE 
14BATTISTINI 
16 MONTANARI 

1-1 
MARCATORI: 47' Desideri, 

71'Fiondella 
ARBITRO: Cesari 6.5 

NOTE: Angoli 7-5 per l'Inter. 
Ammoniti: Paganin, Berti, 
Fiondella, Mareggini, Ber-
goml. Giornata autunnale 
con una leggera pioggia, 
campo in brune condizioni. 
Spettatori 44.131 di cui 
33.581 abbonati. Incasso to

tale L. 287.494.000. 

1 MAREGGINI 
2 FIONDELLA 
3CAROBBI 
4PUNGA 

6.5 
6.5 
_6 
6 

SFACCENDA 
6 PIOLI 
7DELL'OGLIO 
8MAZINHO 

IACHINI58' 
9BATISTUTA 

10BRANCO 
MALUSO 86' 

11 SALVATORI 

6 
6 
5 

6.5 
6 
5 
5 

sv 
6.5 

12MANNINI 
15ANTONIACCIO 
16BUCARO 

Zenga, buongiorno Gigi 
L'arbitro 

Cesari 6,5. Discreto arbi-
tragflio, quello di Cesari. La 
partita non è stata di difficile 
conduzione, il direttore di 
gara comunque è sempre 
intervenuto al momento giu
sto. E anche le cinque am
monizioni ci sono sembrate 
opportune. In particolare 
quella del portiere Mareggi
ni che cercava di perder 
tempo prima di rilanciare il 
pallone. Per il resto, normale 
routine e nessuna contesta
zione. Cesari era sempre vi
cino all'azione e questo gli 
ha permesso di valutare be
ne ogni situazione. 

Il n.l si giustifica: «Campo infame» 

«Ha segnato 
l'assessore...» 
•V MILANO. L'unico che non 
fa finta d'essere contento 6 
Walter Zenga. E' arrabbiato 
per il gol del pareggio fiorenti
no. Sa d'avere qualche respon
sabilità anche se poi da la col
pa alla solita zolla. "SI, il pallo
ne mi é saltato proprio nel mo
mento in cui mi sono buttato. 
Una deviazione praticamente 
perfetta». Davanti a una teleca
mera improvvisa poi un breve 
siparietto con Rondella, l'au
tore del tiro che l'ha battuto. Il 
fiorentino, ironicamente, lo 
ringrazia e Zenga risponde: 
•Non devi ringraziar me, ma 
l'assessore Castagna cha ha 
fatto un campo del genere.... 
Per stemperare la frase Zenga, 
che da tempo e in polemica 
con l'assessore Castagna, poi 
sottolinea che la sua e solo 
una «battuta». «Ma si, su quel 
pallone ho proprio fatto la fi
gura dello stupido. Il rimbalzo 
mi ha ingannato: ho cercato di 
deviarlo, ma l'ho appena toc
cato.. 

A parte Zenga, moderata 
soddisfazione nel clan neraz
zurro. Solo l'incidente a Ferri 
(risentimento inguinale, oggi 
si saprà se sarà disponibile per 
la convocazione in nazionale, 
6 motivo di preoccupazione. 
«Ho visto un Inter in netto pro

gresso sia sul piano del gioco 
che dell'impegno», sottolinea il 
presidente Pellegrini. «Una 
squadra in crescita, come mi 
avevano assicurato sabato se
ra i giocatori. Il risultato forse 
premia più la Fiorentina per
ché le poche occasioni da gol 
le ha create l'Inter. L'errore di 
Zenga? Si gioca e si vince in 
undici. Mi spiacerper quel gol 
mancalo da <- Klinsmann. 
Avrebbe potuto raddoppiare e 
chiudere anche la partita». 

Anche Omco e tranquillo, 
sicuramente più di mercoledì 
scorso. Dice: «Solo il risultato 
non mi soddisfa, per il resto 
non ho particolari appunti da 
fare ai giocatori. Ho visto dei 
progressi, purtroppo ci é man
cata la possibilità di fare il rad
doppio. Klinsmann? E' molto 
nervoso perche nQÉtenu> -

Gigi Radice, al9HMnUio 
sulla panchina dclU^PMéeTiti-
na, accetta con soddisfazione 
il risultato-li pareggio ci dà 
una maggior tranquillità. Sia
mo stati coperti e forse si pote
va sOuttara,, meglio alcune 
azionrW.CÒlntropiede. Adesso 
devo coaiowere bene i gioca
tori per allestire una formazio
ne sempre attenta in difesa ma 
anche abile nel contropiede». 

D Da.Ce. 

Microfilm 

9' dopo una punizione, gran fiondata di Matthaeus che sor
vola di poco la traversa. 
17' Klinsmann da posizione favorevole, tira ma Pioli devia 
all'ultimo momento in corner. 
41' su appoggio di Matthaeus, Berti, libero in area tira: Ma-
reggini respinge. 
47* l'Inter va in vantaggio. Dopo una punizione. Desideri la
scia partire un gran tiro che si infila sotto l'angolo destro. 
48' Mazinho, da una ventina di metri, obbliga Zenga a una 
diffeile respinta. 
49' Dall'eolio, dopo un corner, tira: Zenga devia in corner. 
55' Fontolan libera Klinsmann che arriva da solo davanti a 
Mareggini: il portiere neuralizza. 
70' lachini tira da fuori area: Zenga respinge in angolo. 
71' La Fiorentina pareggia. Dopo una punizione, Fiondella, 
da fuori area fa partire un secco diagonale che, rimbalzando 
irregolarmente sorprende anche Zenga che tocca il pallone 
senza riuscire a respingerlo. 

~ DARIO CKCCARELLI - '• 

•V MILANO. Che strano gio
co, il calcio: ognuno può dire 
quello che vuole anche se poi 
la realtà é completamente di
versa. E" l'evoluzione dei co
stumi. Finora, questo giochetto 
di negare la realtà, era appan
naggio del mondo politico. La 
mafia? No, macché, qui non 
esiste... Le tangenti? Via, non 
esageriamo... Insomma, nega
re, negare, sempre negare. An
che a costo di essere ridicoli. 

Bene, visto che funziona, 
ora il trucchetto viene applica
to anche al calcio. Prendiamo 
la partita di San Siro: beh, non 
é quello che si dice un match 
da cineteca. Soprattutto se la si 
guarda dalla parte dell'Inter, 

La squadra di Orrico, infatti, 
che viene dalla mortificante 
eliminazione in Coppa, ha gio
cato sinceramente male. E tutti 
i 44mila spettatori se ne sono 
accorti: qualcuno ha fischiato, 
qualcun' altro ha lanciato frasi 
ironiche verso Pellegrini, men
tre la grande maggioranza é ri
tornata mugugnando a casa 
con la sicura convinzione d'a
ver buttato via dei soldi. Una 
volta tanto, tutti d'accordo. 

Mica vero, ci siamo sbagliati. 
Corrado Orrico ed Emesto Pel
legrini, allenatore e presidente, 
si dichiarano invece sereni e 
soddisfatti. Hanno visto tante 
occasioni da gol, un gioco or
dinato e creativo, insomma 

una buona Inter. Beh, nulla di 
più falso. Avete in mente la fa
vola di quel re che, pur andan
do in giro nudo, tutti lo com
piacevano per paura di irritar
lo? Ecco, stessa cosa: l'Inter é 
nuda, gioca male e segna po
chissimo. E non fatevi ingan
nare dalla classifica che, con 
la grande ammucchiata al ver

tice, confonde l'erba buona 
dalla gramigna. L'Inter, infatti, 
va a scartamento ridotto, e se 
Orrico non gli dà alla svelta un 
cambio di rotta tra un mese ci 
ritroveremo a fare gli stessi di
scorsi che si facevano merco
ledì scorso. Che noia. Come si 
dice? Sbagliare é umano, per
severare é diabolico. 

Van Basten su rigore apre la strada, raddoppia il giovane rossonero. Bianchezi sbaglia dagli 11 metri 

Alberimi si laurea con trenta e gol 
Giorgi 
«Quel fischio 
ha stravolto 
la partita» 
• • BERGAMO Nemmeno il 
minimo dubbio nello spoglia
toio atalantino che abbia vinto 
il più meritevole. Un po' di 
rammarico sugli episodi che 
hanno determinato la sconfitta 
tuttavia non manca. «E chiaro 
- afferma Bruno Giorgi - che il 
rigore iniziale ha stravolto l'im
postazione tattica della partita. 
Ed e venuto su una palla che 
stava uscendo dall'area e non 
so chi potrebbe giurare sulla 
volontarietà del fallo di mano 
di Porrini. A parte questo, noi 
abbiamo dalo al Miian la pos
sibilità di esprimersi a suo pia
cimento e in questo abbiamo 
una parte di colpa. Dovremo 
tornare ad essere più pragma
tici, sulla falsariga di come ci 
eravamo comportati con la Ju
ventus». Si riferisce probabil
mente il mister al fatto di aver 
supplito all'assenza di Nicolini 
schierando due punte e visto 
quello che ha combinato Care-
co... Sergio Porrini, atteso al 
varco, dribbla tutti rifiutandosi 
i commentare il fallo da rigore. 
In sua vece parla Carletto Per-
rone: «Era una palla del tutto 
inoffensiva e a mio parere l'ar
bitro 6 stato eccessivamente 
severo». aCF.fi. 

Berlusconi 
«Finalmente 
una squadra 
spettacolo» 
I B BERGAMO Una domenica 
da Incorniciare per il Mllan. La 
più convincente prestazione 
dall'inizio della stagione e 
contemporaneamente quasi 
tutte le avversarie dirette scon
fitte o fermate in casa. Silvio 
Berlusconi ha parole d1 elogio 
per tutti, in particolare per Al-
bertini ed Evani e cosi com
menta la trasferta bergamasca: 
«Questo è il Milan che mi spet
tavo, forse anche un po' in an
ticipo rispetto alle mie previ
sioni. Una squadra che gioca 
per fare spettacolo e per ono
rare il calcio. Poco importa se 
poi non sempre si concretizza 
al cento per cento. La squadra 
mi e davvero piaciuta e, visti 
anche gli altri risultati, dirci 
che siamo perfettamente in li
nea con i nostri programmi». 
Fabio Capello concorda che 
questo sia stato il miglior Milan 
della stagione. «Soprattutto sul 
piano del collettivo - afferma 
- Di fronte a un'Atalanta mol
to pericolosa abbiamo sempre 
mantenuto le redini del gioco 
creando occasioni a ripetizio
ne». ViG.F.R. 

Alato 
il brasiliano 

Bianchezi, che 
ha fallito 
Il rigore 

A destra 
il giovane 
Albertini. 
primo gol 

in campionato 
con la maglia 

rossonera 

•V BERGAMO In fondo non si 
è stupito nessuno. Il Milan ha 
vinto e. non poteva fare altri
menti. Due gol, il primo su ri
gore (il terzo in questo inizio 
di campionato, ndr), il secon
do su azione, ad opera del ba
by Albertini, hanno permesso 
alla formazione di Capello di 
sbarazzarsi con relativa facili
tà, dcll'Atalanta, ex squadra 
miracolo dell'Italico campio
nato. Tanto movimento, molte 
le conclusioni sbagliate per un 
soffio, un gol annullato a Gullit 
e applausi a catinelle per tutti. 
11 Milan com.-, trascinato da un 
Maldini in giomta di grazia e, 
l'Atalanta rimane come ipno
tizzata. In verità la partita viene 
condizionata da un calcio di n-

ATALANTA-MILAN 
1FERRON 
2MINAUD0 
3PASCIULLO 
4BORDIN 
5BIGLIARDI 
6PERRONI 
7PERRONE 
8STROMBERG 
9CARECA 

10DEPATRE 
11CANIGGIA 

5.5 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
4 

5.5 
6 

12 RAMON 
13 SOTTILI 
14TRESOLDI 
«CLEMENTI 
16 CORNACCHIA 

0-2 
MARCATORI: 2' Van Basten 

(rigore), 47'Albertini 
ARBITRO: Nicchi 5.5 

NOTE: Angoli 8-5 per II Mi
lan. Ammoniti Blgliardl. 
Giornata di pioggia, terreno 
in buone condizioni. Spetta
tori 27.735 per un incasso di 

lire 829.331.000. 

1 ROSSI 
2TASS0TTI 
3 MALDINI 
4 ALBERTINI 
SCOSTACURTA 
6 BARESI 
7EVANI 
8 RJIKAARD 
9 VAN BASTEN 

10 GULLIT 
FUSER 76' 

11 MASSARO 
SIMONE 62' 

6 
5.5 
7.5 

7 
6 
7 
6 

6.5 
5.5 

6 
sv 
5.5 
sv 

12ANTONIOLI 
13 GALLI 
16 SERENA 

gore assegnato ai rossoneri 
dopo soli due minuti di gioco. 
Su calcio d'angolo di Evani, la 
palla spiove in area atalantina, 
e Porrini, nel tentativo di con
trollare la sfera e respingerla, 
la colpisce di mano. Involonta
rio? Per l'arbitro Nicchi ò rigore 
sacrosanto. Batte Van Basten e 
i rossoneri passano in vantag-

§io. In quanto a rigori il Milan 
etiene quest'anno un singola

rissimo primato: tre dei sei gol 
realizzati sino ad oggi, sono 
stati realizzati su rigore. Le al
tre tre realizzazioni sono frutto 
di due autoreti e soltanto ieri, 
ad opera di Albertini, è arrivato 
il primo gol su azione Dopo il 
patatrac del rigore, l'Atalanta 
stenta a ritrovarsi e il Milan af
fonda deciso i suoi colpi, sfer

rati soprattutto sulla sinistra, 
dove Maldini spadroneggia si
curo. Tra i bergamaschi si (a 
sentire oltremooo l'assenza di 
Nicolini, mentre Caniggia, il 
fuoriclasse argentino, guida 
della formazione nerazzurra, 
fatica ad entrare in partita. A 
dir poco patetico invece il bra
siliano Careca, che ne combi
na di tutti i colori. Sulla co
scienza ha anche un calcio di 
rigore non realizzato, conces
so all'Atalanta in avvio di ripre
sa per un fallo di Rossi su Per-
rone: un esecuzione malde
stra, che permette all'estremo 
difensore rossonero di esibirsi 
in una non difficilissima para
ta. Detto questo, torniamo alla 

PIER AUGUSTO STAGI 

partita. Facciamo rigirare in
dietro il film della partita e ve
diamo cosa e successo. Al fi
schio d'inizio, il Milan parte 
come Cari Lewis. I rossoneri 
nel primo tempo si affidano 
come detto alle grandi pro
gressioni di Maldini. Si muove 
bene anche Ruud Gullit, che 
ieri si è presentato nel rinnova
to Comunale di Bergamo, con 
un nuovo look: un laccetto da 
Indios, per fermare le sue trec
cine sbarazzine: dopo essersi 
tagliato i baffi, il prossimo pas
so cosa sarà, un taglio tattico? 
Ad ogni modo l'olandese si 
muove con disinvoltura nella 
zona destra dei campo, met

tendosi in mostra con qualche 
buona sgroppata, che lo porta
no vicino al gol. In verità alla 
mezz'ora Gullit riesce anche a 
scavalcare Ferron, con una 
precisa zuccata, ma l'arbitro, 
apparso impreciso e confusio-
nano, annullava per un pre
sunto fallo dell'olandese, reo 
di essersi appoggiato sulle 
spalle di Maldini. Nella ripresa, 
il Milan acquista un ritmo più 
agile. Crescono Rijkaard e Al
bertini a centro campo, men
tre alle loro spalle Baresi si 
conferma un gigante. Chi ap
paro un tantino in affanno é il 
solo Tassotti, che in alcune cir
costanze pasticcia oltremodo. 
Ad ogni buon conto il Milan ar-

3 
D. Bagglo: nell'Inter delle 

incertezze 6 ormai una 
certezza, len ha rilevato 
Ferri, colpito da un lisen-
timento inguinale, senza 
mostrare il minimo turba
mento. Autorevole, sicuro 
nell'interdizione, abile 
nel rilancio Anche Orrico 
ha avuto parole d'elogio 
per Baggio. Auguri. 

Bianchi: bravo, uno che dal
l'attuale caos nerazzurro 
emerge sempre. Emerge 
perché fa con intelligenza 
le cose che deve fare. Per 
questo si differenzia dagli 
altri che fanno di tutto 
tranne quello che dovreb
bero fare (vedi Klin
smann e Matthaues). 

Mazinho: sempre uno dei 
migliori. Abile nel palleg
gio, intelligente tattica
mente, pericoloso da lon
tano. Da tenere d'occhio. 

Salvatori: una piacevole 
sorpresa. Di solito 6 con
fusionario, questa volta 
ha mandato in confusio
ne gli avversari. 

Fiondella: da segnalare per 
il gol e per la battuta a 
Zenga: «Grazie». 

ìà 
KUnamann: inutile infieri

re, é come sparare su un 
bambino. Per motivi 
suoi, Klinsmann é teso 
come un elastico e sba
glia anche le cose più 
elementari. Ci mette pu
re una gran rabbia, ma è 
peggio ancora: gli con
viene calmarsi altrimen
ti Omco lo fa allenare 
anche sabato al matti
na, come cuor di pietra 
Trapattoni. 

Mattheus: dietro la lava
gna anche il mitico Lo-
thar. Sembra un genera
le nelle retrovie che dà 
ordini a tutti. Tu di qua, 
tu di là: si dia una mossa 
anche lui, grazie. 

Zenga: non ci arriva e dà la 
colpa alle zolle. Non è 
bello, più classe, please. 

Batiattita: d'accordo, dia
mogli tempo. Però ha il 
palleggio di un rinoce
ronte. 

Branca: idem come sopra. 
Solo che Branca di tem
po ne ha avuto in quan
tità. 

Già la partenza non é delle 
migliori. Con Fontolan al posto 
di Ciocci, l'Inter cerca di supe
rare gli sbarramenti della Fio
rentina colpendola da lonta
no. I viola, infatti, con Radice 
che inaugura la panchina, son 
disposti bene. Mancano Maiel-
laro e Borgonovo, ma nessuno 
se ne duole particolarmente. 
Pioli segue Klinsmann. Ron
della si occupa di Fontolan, 
mentre Dunga fa da cerniera 
tra la linea difensiva e quella 
del centrocampo. Anche Lo-
thar Matthaus sta nelle retro
vie, poco più avanti di Ferri e 
Bergomi. Una strana posizione 
che non si capisce se sia voluta 
dal tedesco o da Orrico. Desi
deri sulla sinistra e Berti sulla 
destra, invece, s'incrociano 
con Mazinho e Salvatori. Sul 
corridoi laterali, Carobbi s'op
pone a Bianchi mentre Dcll'Ó-
glio la la guardia a Brehme. 
L'attacco viola lo citiamo solo 
per i tabellini, perché Batistuta 
ha piedi come un ferro da su
ro, mentre Branco fa di tutto 
per imitarlo. I pericoli, insom
ma, non verrano da loro. 

Cosi schierata, con Fem su
bito sostituito da Baggio per un 
risentimento inguinale, l'Inter 
va come un toro imbufalito 
verso la porta viola. La buona 
volontà c'è. ma non basta es
sere generosi per giocar bene. 
Bisognerebbe avere delle idee, 
correre anche senza palla per 
aiutare i compagni, crossare 
da fondo campo, tenere la pal
la bassa. Le solite cose, insom
ma. Invece viene fuori il guaz
zabuglio di sempre: Berti che 

corre per tutti, Matthaeus che 
fa il generale rintanato dietro 
la linea del fronte, Desideri che 
gira a vuoto.A centrocampo, 
tra l'altro, Mazinho e Salvatori 
svolgono perfettamente il loro 
lavoro. Morale: giù lunghi pal
loni per rifornire direttamente 
le punte. Bianchi é bravo, ma 
anche se crossa per chi lo fa? 
Serena ormai é al Milan, quan
to a Klinsmann e Fontolan pro
prio non ci siamo. Il tedesco é 
il peggiore in campo sembra 
un tarantolato in preda ad allu
cinanti visioni. Corre di qua e 
di là come uno schizzato, ma 
quando deve concludere son 
guai. Al 55'. dopo il gol di Desi-
den, é solo davanti a Mareggi
ni: naturalmente sbaglia. Aves
se segnato, forse vi parlerem
mo di un'altra partita. Tede
schi, quindi, in disarmo. Mat
thaus, certo, ogni tanto fa qual
che accelerazione. Ma per lui ^ 
robetta, routine. " 

Il gol dell'Inter, al 47', viene 
da un exploit di Desideri. Una 
gran sassata da fuori arca che 
fa fesso Mareggini. E' però un 
gol casuale, bello ma casuale. 
A sorpresa, poi, viene fuori la 
Fiorentina che per ben tre vol
te, su conclusioni da lontano, 
obbliga Zenga a delle affanno
se respinte. Poi arriva anche la 
frittata: Fiondella, raccolto un 
pallone respinto dalla difesa, 
scocca un diagonale. Non é 
terribile, ma lievemente infido 
a causa della solita zolla. Zen
ga lo vede in ritardo, e riesce 
appena a sfiorarlo coi polpa
strelli. La responsabilità, co
munque, é sua. 

*•* ^ ,* .. 
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riva a sferrare il colpo del Ko 
dopo soli due minuti dalla ri-

£resa. Angolo di Evani per Al-
ertini, che avanza di qualche 

metro, carica il destro e lascia 
partire una staffilata che va ad 
infilarsi alle spalle di un Ferron 
che rimane letteralmente im
pietrito. Passano nove minuti e 
i bergamaschi hanno la possi
bilità di accorciare le distanze. 
Perrone entra in dribbling sicu
ro in arca e Rossi lo atterra: n-
gore. Batte Careca (quello vi
sto ien non ha nulla a che ve
dere con l'omonimo asso del 
Napoli). e Rossi respinge sicu
ro. L'Atalanta si getta in avanti, 
nel disperato tentativo di riu
scire almeno a segnare il gol 
della bandiera, ma come spes
so accade in queste circostan

ze, presta il fianco all'avversa
rio che per poco non trova la 
terza rete con Riikaard. Gli ulti
mi minuti sono tutti di marca 
rossonera, come impone la fi
losofia milanista sempre alla 
ricerca di gol e spettacolo. Fi
nivo ad ogni modo due a ze
ro. Resta comunque una do
manda di fondo, che aprirà i 
dibattiti sui futuri destini trico
lori del Milan, con una partita 
ancora da giocare (qualla con 
il Genoa). Perché fatica cosi 
tanto a segnare' Qual è il pro
blema? Solo colpa dell'indo
lenza di Marco Van Basten, 
sempre più schizzinoso e poco 
propenso a sporcarsi il visino' 
Tifosi rossoneri di tutto il mon
do, a voi l'ardua sentenza. 

http://aCF.fi

